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per: la-vastita della planura vemva
detto”a Chiana™. -

2 ALquell? epoca il Comune (che
contava: quasi: 7.800 abitanti) era
amministratoi:dal“Podesta; il
commendatore” Felice- Sabbato,
imponente personaggio con folti baffi,
ed anche autorevole, coadiuvato dal
segretario. generale: don Gioacchino
Genovese, suo consigliere ed alter ego.

- Pontzsagnage _(_Enlefho_}'.e _Pg_m#__sul Piggnilno

- Neb 1931 mio padre.ed i miel fratelli
.decisero di trasferire Pattivitd artigiana
da Molina'a Pontecagnano ‘dove si
‘trovavano  importanti' clienti;
-consumatori di imballaggi in legno,:
primo-fra gli altri la fabbrica di conserve
‘alimentari di E.& S8, Crudele. A
‘Pontecagnano, al corso Umberto Fin
localitd Cannicelle, ¢’era un opificio
-inattivo Aappartenente all’ex fabbrica di

“locali, di gran lunga piu spaziosi di
‘quelli- di:Molina, si provvide ad
“ampliare Fattivita con utilizzazione
“di piti seghea nastro, raggxungendo
cosiuna consistente capacita produttiva,
'La pmduzwne siriferiva a var tipi

“gabbiette”™ per la’ ‘raccolta’ del
pomodoro cassette chiuse  per
conienere’ barattoli di pelati e di
“concentrati ¢ paste alimentari; cestini
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¢ plateaux per i prodotti ortofrutticoli,
- di cui all’epoca Pontecagnano era un’
‘paese- diforieesportazione,
“specialmente verso il centro-Europa.-
- Lattivitd di famiglia siinquadrava

‘conserve Felice Rega & C: In questi:

wﬁgm o
ajutazion

nel contesto dellar complessa

‘produttivita del paese, ramificata nei-
“vari stabilimenti dei tabacchi, delle’

conserve alimentari; del pastificio] e

_delia fiorente attivitd agricola, forte di-
-una rigogliosa fertilita del terreno e di-
'_un 1mp0rtante zmpadnto di frutteu

.sferlmento a Poniecagnano ferveva un.
fortissimo- movimento: centinaia di
“lavoratori vi affluivano dalla stazione
ferroviaria, provenienti da’ Salerno,
- Nocera; Pagani, Cava e Vietri per essere
-impiegati-nelle svariate: attivitd
. produttive.-1l paese rappresentava’ .
-VPeldorado per tutti § Comuni vicint e,
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- La“Polizia:Municipale; esigua
secondo: le necessitd: di-allora; era

costituita” dal brigadiere Alfonso
Pellegrino {padre del dottore Pasquale)

e-dal Vigile Pasquale-Naddeo.
Quest’ultimo, pitk che come vigile,
era bravo.come Fapparatore” ad ornare
la: facciata delia-chiesa.con ampi-teli:
neri per i ritt funebri’ e celestizin
occasione: di-festivita- religiose.
Pasquale Naddeo era un-tuttofare e si
adattava anche a suonare ’organo defla
parrocchiacon accompagnamento
vocale: m occasmne deile fnnzmm
solenni; L

‘Durante if: Fascismo la carica d1
segretario’ politico  del regime fu
ricoperta-in:prosieguo-.di-tempo
dall’avvocato Luigi Crudele, poi da
don Gigino Olivieri, da don Giacomo
Olivieri e dal:ragioniere Gerardo
Crudele. Comandante- deila MVSN
(Milizia Volontaria della Sicurezza
Nazionale} era don Ciccio Amato;
comandante dei gtovant fascisti, il
ragioniere’Nicola Zoccoli & poi'il
professor Santangelo. Molta
importanza -veniva data-alle
organizzazioni- giovanili-ed alle
esercitazioni fisiche, secondo il motto
“Meng sana. in corpore sano”, ed
anch’io fui coilnvolto, secondo 'etd,
nel ruolo di Baliila, di Avanguard;sta

¢ di- Giovane Fascista. '

- La parrocchia dell’ Immacolata unica
nel paese; .era retta dal’ parroco don
Luca, il quale; solo e sopraffatio dalle
pratiche del suo ministero, confessava
tutti nos ragcuzx collettivamente,

- ‘- continua q pag. 2
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! Ponte sul flume Picentino, 1933.

disponendoci in fila: Si-concedeva il riposo giocando.a’
-carte ed in ¢io faceva la pariglia con don Luigi Sorrentino,
1 dug siriunivano sotto ampio androne del portone del:
-podesta, .che faceva' da’ richiamo’ anche: per’ altri
Arequentatoris ol S SR S
- L'unica farmacia era quella del dottore Pietro Robertazzi,
il quale; a suo tempo, nel retrobottega preparava pomate:
¢ carting di medicinali‘e poi le consegnava, dopo alcune’
ore, aiichienti. =it T
- Di fronte, sull’altro lato del corse Umberto vicing alla ™
chiesa; c’era lo studio dell’avvocato Espedito Longo;: ’
quasi sempre frequentato a modo dj salotto cufturale dai:
personaggi piltevoluti, i e T
~:'Vi erano due rivendite di tabacchi: Puna all’ingresso :
del paese; subito al di qua del ponte sul fiume, all’incrocio:”
con-via Budetti, gestito dalle sorelle Sole: ¢ Iaitra pitial
~centro, gestita.dalla vedova Carrino, moglie di un grande:
- Intanto venne formandosi anche una variopinta schiera.
di piccoli negozi’ commerciali:“o: cappellaro” Marotta, -
-seguito dall’enciclopedico e manieroso De Feo; don
-Peppe d’Ascoli con la moglie Regina, buona ed affabile;
la barberia di De Ciucis e dirimpetto, sull’altro lato del -
-corsp Umberto, il salone: di Paolo Pappacena, nostro -

‘barbiere di* famiglia, il quale ‘vantava trascorsi”
d’oltreoceano, tanto.& vero che teneva espostonel locale:
una grande stampa raffigurante il ponte sospeso sull’ East
River, a New York, 07 igs fo st e
“'Nel settore dell industria primeggiavano i tabacchifici:
Mattiello, Alfani. e Centola: di proprieta della SAIM-
(Societa Agricola’ Industriale. Meridionale),  che”

Pontecagnano da oriente, 1936 _ N .
- occupavano centinaia di operaie;.successivamente futto
-1l complesso-passo all’ ATI(Azienda Tabacchi Italiani).

Mol attive erano anche le fabbriche di conserve di -

Crudele, Cirio, De Bartolomeis e F lorio che trasformavano..

migliaia di quintali di pomodori in pelati e concentrati., -
- Allepoca la coltivazione del pomodoro abbondava
- tanto che,-oltre alle industrie locali; veniva destinata:

anche alle fabbriche.di Nocera, Pagani ed Angri; a tale
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~lut stesso,nella”sua fucina, fabbricava su misura;
- .L'applicazione dei ferri alle zampe dei quadrupedi era

~ Specialisti molto ricercati nel mestiere di carrai erano’
~tratelli Concilio-Aniello; Peppino e Cira-che lavoravano
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" Corso Umberto 1, 1935 e o
“scopo nel periodo della raccolta p. rtivano dalla stazione’
di Pontecagnano fino a trenta vagoni ferroviart al giorno.
~.La coltivazione del pomodoro, assieme a quella del
tabacco, rappresentavano una risorsa importante per tutta:
-la popolazione:- Un rinomato pastificio, impiantato in
“socicta da Crudele; Tanca e Anastasio, produceva squisita
pasta-alimentare, ottenuta da grano duro. Era gestito dal’
~cavaliere Antonio Tanca, padre dell’avvocato Mario,
-coadiuyvato da don Michele Anastasio; alla contabilita ci
fuprima il ragioniere Gerardo Crudele, poi il ragioniere

- Nel seftore artigianale un’attivita molto: particolare’
“veniva esercitata da mastro Peppe Yo ferracavalli”, sopran-
-nominato "paposcia”; Di cognome faceva Pellegrinoed-
‘aveva la:sua bottega di maniscalco dietro al:flume;
(nell’attuale via Picentino): Era molto apprezzato perla
~sua abilita nel cambiare gli zoccoli.ai cavalli; zoccoli che:

-un’operazione abbastanza complessa: alla povera bestia.
il maniscalco: sistemava-intorno al labbro inferiore una’
cordicella scorsoia con manico di legno (torcitoio); che
“veniva stretta sempre pili ad ogni suo tentativo di ribellarsi;
~in.modo che il dolore provocato al: labbro: attutisse b
bruciore causato dal ferro infuocato: La sofferenza della.
~bestia doveva essere atroce, in quanto il ferro rovente; per
adattarst ustionava I'unghia con emanazione di fumo acre.’

-ailallestimento di carri agricoli e commerciali; nonché di
-carrozze e.di.calessi a due 0 a quatiro ruote, assemblati
con robusti. cerchioni curvati a caldo. Avevano il laboratorio
confinante con la nostra segheria in via Mascagni; al rione
‘Cannicelle e I'esposizione nel portone del palazzo in cui

-abitavano;(invia ftalia), =0 e =
" Nel.complesso la comunitd viveva pacifica. In questo
-chima di serena laboriosita, la mia vita trascorreva senza
“inciampi; alternando i miei piccoli impegni di studente

~con e pause di ingenui divertimenti. -

: (Nota' le foto sono tratte dal libro. "'Ca}d[ogé déllé éar?ol'rfn.e di
- Pontecagnano Faiano” di A ngela Postiglione, che ringraziamo. y,

Rione Carlanzone-Cannicelle, 1935,
1l palazzo a 2 piani sulla destra & I'ex pastificio Crudele
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- Soctale, piazza Garihaldi; Barbicre Antogto, via
- Tabaechino tocalits Acquara; Tabacchine localitad -~

* 5. ANTONIO - Edicola Landi

i!3!ﬂi?éﬂilﬁii’lmiliiimii!i;{lli:ﬂ_iiéﬁl_ii_ﬂ_ﬁ“i_iiiiﬁli?im!

Angeld P_dstigl_ioxi_f:
Carmela Ruggier

" Punti i distribuzione del gioruale Il Ponte™
FAJANG - Edicota Tatank, piazza Garibaldi; Cireolo

Montegrappa; Supermercate Conad; via Gran Sasso;

Trivio Granata; Tabacchine focalith Baroncino, - -

MAGAZZENQ E PICCIOLA- Edicola-Tabacchi di
Magazzeno, via Mar lonio; Bar-Ristorante San
Michele, via dei Navigatori; Salumeria piazea villaggio
Picciola; Minimarket-Tahacchi, via Marco Polo; Bar
Elia, via Mageliano.

PONTECAGNANO- Edicola-Tabacehi, via Lamia;
Edicols Marine, corso Umberto 34; Edicola Inciucio,
corso Umberto 89; Edicola corse Umberto 118;
Edicols-Cartolibreria Bisogno, via Budetti 76;
Fotoatelier Giannattasio, via Cardacei 40; Elioteknica, {*
via Carducei 9; Edicola Cartoleria Merceriz, via [talia
133; Edicola via Pertint; Supermercatn iper Alvi, via
Moro; Bar Europa, piazza Risorgimento; Salone
Senatore, via Vencto 8;

Tutti gl sponsor def giornale.

Stampa: ARTI GRAFICHE BOCCIA $.p.A,
SALERNO
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84098 Pontecagnano (SA)
Tel. 089 382272
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o Patti, contratii & affari 0
~Lar-delibera =Cipe- {Comitato

“Interministeriale per: la Programmazione
.. Bconomica) del 21 marzo: 1997 disciplina
vlanormativas suglicstrumenti di
I programmazione cconomica negoziata tra
+i diversi entizVengono regolati- i paiti
~ ferritoviali.e i contrami d'area; gia previsti
- dalle leggi 104/95 ¢ 662/96. La discipling
s normativa: gosizintrodotta - integra e
- perfeziona la legee 488 del 1992, relativa
~ad incentivi‘a piccole’ o' medie imprese
-situate’in aree depresse, cioé quelle che
: possono beneficiare det fondi strutturali
- europei, indicate in dettaglio come aree-
- obiettivo ! (in cui & inclusa la Campania);
-2 2:5b. Pattt territoriali e contratti d’area:
_:sono quasi sinonimi; nel senso.che Punica

. differenza di rilievo.tra 1 due strumenti ¢’

. Programmazione economica negoziaty &,
- per i patiiterritoriali, una generica indi-
‘caziong delly lore attivazione in “arce
- depresse’ (le stesse della legge 488/92)

" mentre invece la connotazione dei contratti -

"d’area & pil specifica, riferendost ciog ad
“aree depresse” soggette a deindustrializ-
zazione, come poco-pitolire vedremo con
maggiore dettaglio a proposito di Salerng;

- Inentrambi' i casi & possibile-acceders a

- grosse quantitd di soldi pubblici, princis -

-pualmente fondi europei: Per dare un’idea:

della: mole complessiva i questi: fondi,
‘basterd rilevare che le risorse fnanziarie
~attribuite’ alla sola Campania’ ne}. Pro-

gramma- 2000-2006° ammontang: com-
“plessivamente a 9 miliardi ¢ 215 milioni
-di euro, ciot guasi | 8. mila miliardi di fire.

Ovwviamente solo parte di questi fondi &

 destinata alla programmazione negoziata,
-mentre la grande maggioranza & suddivisa

nemisure ed interventi: specifici di altea

-natura. Tra I’altro & bene ricordare che &
-attualmente. in- fase di progettazione i
- Programma 2007-2013; e che successi-
vamente a tale data cesserd quasi.certa-
mente ogni elargizione di fondt strutturali

europei al Mezzogiorno d’ltaiia. Come dire::

‘la pacchia (dei soliti noti) & quasi finita.
Ma-vediame pitr da vicino per Pappunto i
~contratti d'area, lo strumento di gran lunga:

_pitvutilizzato nella nostra regione fino al: .
2001 Dzl 2001 in poi; infarti, i fondi europei
sono-transitati sul- territorio’ prin-

<ipalmente attraverso-la: procedura pii
“*localistica’ dei Pit (Progeti: Integrati Ter-

- ritoriali), di competenza’ provinciale: In’

ogni caso il decentramento delle procedure: oo qualche mese pittardi (luglio 1998)

& partive da tale data risulta evidente: Da

quel momento in poi la sola Provincia di
Salerno. (tramite’ Alfonso Andria) si frova:
a gestire qualcosa come: 300 miliardi di

Hrg ot e
Secondo Part; 3.1 delia citata delibera Cipe,
It contratto dlarea & espressione del
principio’ del. partenariato. sociale e
costituisce. lo’ strumento. opergiive fun-
zionale alla realizzazione di un ambiente

ecanomico favorevole all ‘attivazione di

nuaye: inizigtive- imprenditoriali- ¢ alla

creazione di nuova pccupazione nei settort,
delllindustria; agroindusivia, produzione
df energia termica o elettrica da biomasse,”

sexvizi {compresi la movimeniozione ed il

magazzinaggio” dei terminals e dei
containers, nonché il confezionamento,’
Eimballaggio; il reimballaggio; la pesatura.
e la campionatura delle merci; alimentari.
ondizioni di

€ nont e rismo; attraverso g
massima’ flessibilitad amministrativay.
Guardacaso si tratta di una serie di dttivita
et R S e T e e T et T
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-dal’ 1997 in poi molto gettonate i’ molte:
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I simon

areg:industriali dismesse. Vieng innanzitutto

.in mente il Sea Park di Salerno, lo scorporo
dei'suoli ex-Ideal Standard dal progetto del-

PAIco. Marino: verg:- e proprio, la-“ciud
turistica” di cui ancora qualcung si riempie
la bocea (forse inprevisione del piano 2007--
2013, dopodiché ci sard'dl nulla), il tentativo-
bufala’ di insediare neisuoli dell’ex~
stabilimento (2001) aziende ‘industriali’ che:
siano collegale alla realizzazione del parco
marino. E non a case talk aziende, che tentano

.di realizzare la lottizzazione prima indicata
-& poi negata dall’Asi di Salerno; propongono

I gran parte Je stesse attivitd di cui sopra;
fa riunione det15 dicernbre 2000, nella quale
vengono concordati’ i termini- del detto

“accordo, si tiene a Roma ed & presieduts’

dall’on.-Gianfranco’ Borghini. (Ds): B,
rileggendo con attenzione Vart. 3.1 della
.delibera, viene anche in mente 18 centrale:
termolettrica, un po”il convitato. di pietra
deil’intera’ faccenda: assieme "al
termovalorizzatore, Su quest’ultimo punto
in particolare non dimentichiamo-fra I’altro
che; secondo una normativa quantomeno
discutibile, Fenergia- ottenuta dalla
combustione dei rifiuti & considerata in parte

“rinnovabile”. o

Scusate, ma chi controlla?

Ma {e 'sorprese’ non finiscono. certo. qui.
Nell’articolo 3.2/1a delibera recita «Le aree
industriali nelle quali puo essere stipulato
Al contratto d'avea devono essere interessate
du gravi crisi eccupazionali accertate dal
Ministero del lavore e della previdenza
socialen; situate nelle “aree depresse™ o in
quelle realizzate in seguito alla legistazione
post-terremoto (legge 219/1981) Ma se una
crisi non ¢’e, potrebbe anche verificarsi:
Risulta infatti -francamente inquietante 1a
successione temporale degli'eventi: per
-quanto riguarda 1"kleal Standard di Salerno.
Pochi mesi dopo la delibera Cipe infatti;. il
I5 ottobre 1997, ’azienda attiva una
procedura per la ridnzione di personale (25.
unitd). Il sindacato - quelio stesso sindacate

all’annuncio della chiusura dello stabilimento
di Salemno teorizzera Ia lotta intelligente non
organizzando neppure un minuto di sciopero
— reagisce in maniera tmprevista con una:
dichiarazione che, sopratttio col senno di
pot, appare piuttosto sibillina. Esso infatti,

i 3 novembre 1997, «respinge Fesuberg

dichiarato dall’dzienda, ritenendo che la
riorganizzazione dello’ stabilimento non
bossa essere effettuata esclusivamente con
interventi sull ‘organicon. [ dettaglio stupisce
ancora di pit allorché constatiamo’ che,
-secondo Ia legge 662/96, il contratto & area’
ha proprio la finalitd specifica di recuperare,
‘bonificare e riconvertire la: praduzione di

-aregindustriali dimesse- attraverso la

promozione di nuove attivitd produttive ¢ fa
riqualificazione e rioccupazione del maggior
numero.di lavoratori espulsi dai processi di
ustrutturazione ¢ dismissione aziendale.

Appare francamente molto strano che, forse

incappando nel classico lapsus freudiano, il
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-documentq citato parliinfatd. di riorganiz-
zazione: dello stabilimento, adoperanda:
‘peraltro.con la proprieta aziendale una linea’
della fermezza che ~ paragonata alla lorta
intelligente di cui sopra — desta certamente
grossg ilaritd, Ma.c’¢ di piti. A fronte dell’sc-
“cordo stipulato presso il Ministero del Eavoro
it F7- dicembre 1999 (a'un mese daila
“vendita” ~ che la procura di Salerno ritiene’
{ithizia - dei suoli dello-stabilimento tra Tdeal
‘Standard e-Sea Park, avvenuta il 10
‘noyembre 1999} viene chiaramente pattuito
che Fideal Standard sel«nef caso in cui

Einizigtiva imprenditorale ivi: indica- .

dac[ik parcolmarine] nen si-realizzi

compiutamente. entro’ i lermini-ivi previsti--

_[2 anni dal rogito secando 'art. 8-del contratio
-del: 10/11/991;: si dichiara: disponibile o
richiesta defle Organizzazioni:Sindacali a
identificare soluzioni alternativer,. Misterio~
-samente tale facoltd ~ com’e noto'~ non:
‘verTd mai esercitata, nonostante alla fine del
2001 1a credibiliti defla Sea Park spa appaia
i fatto-compromessa. Perché ‘mai?
Riguardo ai contratti d’area e ai patti
territoriali & in ogni ¢aso importanie rilevare:
come gssi rappresenting il trionfo dell’idea:
della concertazione; slogan affascinante ma

- dal risyolti— come spesso-si & visto — fin

troppo ambigui. La commistione di pubblico:
¢ privato, di_enti pubblici;. imprenditori,
organizzaziond sindacali; lavoratori; assai di

rado ha offerto buona prova di sé. I principio.

dell’iniziativa “mista”; forse a causa di una

" legislazione carente nella parte relativa agli

-organi: di: controllo’ effettivo- delle intese
-Taggiunte, pud considerarsi un vero e proprio;
tallimento; al di 13 delta disgustosa retorica
che spesso si.€ organizzata a contorno di:
episodi, assai poco’ edificanti, come ad
gsempio nel caso citato di Salerno. Chi pud
impedire. infatti. i cast simili a sedicenti
imprenditori, quasi sempre fin troppo vicini
alla politica, di massimizzare le perdite ¢
privatizzare i profitti scappando col botting:
o nascondendolg’ in paradisi fiscali?. Chi
~¢ontrolla le ripercussioni di gestioni *allegre”
sui conti pubblici ¢ sulle tasche dei cittadini?:
Come fermare questo sperpere-organizzato,
.che troppo spesso alimenta speculazioni ed.
-annienta anziché incentivare le poche realta
produttive autonome che ¢i restano? Come:
impedire: ad: esempio™ - tra e altre
considerazioni che pure & possibile fare
che chi & socio di un imprenditore in.una
‘tale societd entri-a‘far parte del collegio
sindacale di talaltra societd che fa capo-ab
medesimo’ imprenditore?- I controllori
-controllano se stessi? Questa potrebbe essere:
una possibite chiave di lettura dei tanti nomi
_ricorrenti_che, a partire dagli scandali pit
eclatanti-di livello nazionale, si riscontrang
assai spesso nei vari organigrammi aziendali
oggetto diinchiesta. Che poi.la politica
“ottenga finanziamenti sottobanco diventando
a-suasvolta socia, direttamente "o
indirettamente, di un siffatto’ perverso.c

scientifico meccanismo di spoliazione del

territorio?

Salémo (soﬁo)S iriluppb :
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In Campania sonoe stati sottoscritti da anai
4.importanti: comratti d’area, dei quali
uno.a Salernc ed wno ad Avellino: Che le
0S¢ non-siano andate molto- bene a
Salerno lotestimonia tra gli altd, oltre al-
caso’ Ideal Standard gid citato, anche la
squallida vicenda di Fosso Imperatore,

' nel comune di Nocera Inferiore (SA). A
‘Fosso: Imperatore ha operato malissimo
‘Salerno Sviluppo, il consorzio creato per:

finanziame la reindustrializzazione; a tal

fine: i Cipe-aveva stanziato circa 56

milioni di euro.’Si sarebbero: dovuti
riassumere parte dei lavoratori licenziati
dalle Mcm' (Manifatture’ Cotoniere
Meridionali}, come ampiamente previsto

datla legislazione sui contratti ¢’area. Pare
_invece che pochissime societd abbiang

realmente ereato occupazione: Alcune

-aziende hanno addirittura beneficiato di

cassa- integrazione: guadagni- per
assunzioni effettuate pochi giomi prima
della nchiesta di ristrutturazione aziendale
(Boma stl; poi Sutor Mantellassi spa). In
tale contesto ineltre, come evidenzia il
senatore . Roberto - Manzione' in

_uninterrogazione parlamentare datata 23

novembre 2005, 11 consorzio’ Salerno

Sviluppo: nell’anng: 2004 «con: una

decisione. a giudizio dell interrogante

.grave ed ussolulamente incomprensibile

cedeva la proprietd dei-"capannoni
industriali’ di Fossa Imperatore allg
Boma: srl che; nel frattempo, aveva
cambiato denominazione; trasformandosi
nella Sutor Mantellassi span.. -
Salerno Sviluppo:scarl st-costituisce il 9
ottobre 1995 dmanzi al notaio Giuseppe
Monica. Ha un capitale sociale di 421.000
euro.: Ne sono soci I Amministrazione
Provingiale di Salerno per il 30%, la

Progeo spa. per il 20%, la Camera dj

Commercio di- Salerno per il £5%, i
comuni di Salerno, Nocera Inferiore ed:
Angri per il 10% ciascuno, I’ Associa-
zione Industriali di Salerno per il 5%. La
composizione del consorzio ¢ rispettosa
delia delibera Cipe del 21 marzo 1997,
prevedendo: la . commistione di- enti
_pubblici ¢ privati anche all’interno degli

-organi-di rappresentanza. Non a caso ne

¢ sin- dall’inizio consigliere” di
amministrazione. 1’allora sindaco di
Salerno; Vincenzo De Luca, il quale’
peraltro .cessa: dalla’ sua- carica di
‘consigliere il 5 novembre’ 1998, Pil
Interessante & invece if ruolo rivestito
:nella fattispecie dalla Progeo spa, che:
.cessa ufficialmente la sua attivita nella
‘provineia di Salemo il 25 novembre 2002,
La Progeo apparteneva al gruppo Itainvest
(Italia. Investimenti Spa, ex Gepi, cio:
una ‘costola® della- vecchia Cassa del
Mezzogiorno), che a suaivolta era
‘presieduto dall’on. Gianfranco Borghini,

€ partecipato interamente dal Ministero:

del Tesoro, La Progeo dunque tappresenta
aella circostanza, secondo fa delibera Cipe:
e-framite’ il bresciano . Borghini; il
wsoggelta. intermediario che abbia |
requisiti per attivare sovvenzioni globali
da parte dell Unione Europeay. 1l gruppo.
[tainvest era dotato’ di un patrimonio
inizialg. di 2.500 miliardi di lire, e in

- seguito conflui.all’interno di Sviluppo

Italia spa dopo avere accumulato nel 1998

- una perdita di 300 miliardi di lire. Anche

Iagenzia Sviluppo ltalia & attualmente
controtlata dal Tesoro, ed & diretta per lo
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-_'contmua da pag 4

: pxu-dd esponentl dei cemrosmsstra,

ereditate’ formalmente: le prerogatwc della

Gepi in.materia di; lavori socialmente utili-
‘Questo ¢ unaltro dettaglio dalle mostruose”
“implicazioni pratiche. Che interesse ha a
creare oppertumta di' gccupazione stabile’
-un’agenzia: che. pud: ottenere’ dal:bacino:
-d’utenza del lavoro interinale clientele
smisurate senza battere ciglio? Da questo-

punto di-vista, ad onor del:verg; il fcaso’

“Salerno parrebbe ‘assai emblematico.’ .

‘Che fa concertazione funzioni fin troppo
-bene ne ¢ riprova;’ad .ogni mode; Pidillio
-sbocciato quast subito:tra: Confindustria'e

‘Sviluppo Halid, i cuirapporti paiono sin; - 1
bp [l " “complesso monumentale.: Quanti sold

: pubbhm serviranno stavolta? Ma'tant’é
Tra i wnsxgherl dell’Asse, inolire
ritroviamo’ anche Felice” Marotia;
* fedelissimo di De: Luca ¢ premdsnte dell'Asi
-d1 Salemo .

~dall’ inizio: per Pappunio ottimi: Non a caso
_it Comitato Tecnico Imprese Multinazionali

di- Confindustria intravide all’istante le
-grandi opportunitd offerte da”Sviluppo: -
_ltatia, la finanziaria pubblica che pud entrare:

_a far parte - pift.o meno arbitrariamente,

-dal punto-di‘vista dei contribuenti = del’ -
capitale’ di rischio. di-imprese private. E
senza perdere tempo; come riportave il Sole:

24 Ore il 14/8£1999; ik citato Comitato. di

Conﬁndustria propose imunediatamente di

“accompagnare i vertici di Sviluppo Iralia
in tuité le sedi mondiali dove vengono dute
le irzdic_'azioni al grande. capitale su dove

investire” .- Concertazione o spamzmnf:_
7 .

mtemazmnale der mercat

. L "‘as*s'e ” Salemo-A vellmo

Ma anche'1 risutati sperimentati ad A_yeliind :
-tramite I contratti &’area destano qualche’

‘perplessita di- troppo. Nel” 1995:viene

istituito, da seggetti 1stityzionali e privati;
it Consorzio Asse (Avellmo SviluppoSocio. 1 Asse all Irisbus-tveco di Flumeri, £ n.oto'j'
perd che Urishus’ha diminuito’il numero:
di occupau ¢ ytilizzato sistematicamente”
le forme contratnzali del lavoro interinale,
Poi ¢’ Ia questione dek terreno venduto:
alla Fiat Energra {incorporata nel 2002 dalla-.;
Edison spa, gid Montedison spa, assieme.
< alla *vecchia® Edison spa e alla Sondel spa),”
- fronte della’ turbogas’ che: la Edison’
‘intenderebbe costruirea . Flumeri;
“ Ricordiamo- che la" Edison: & controliata
-interamente dal-Gruppo: Fiat; compro-’
sprigtario:tra. altro dell? Irisbus-Iveco:
“assieme al Gruppo Renault (fino al 1999
la Fiat ne era invece unica pmpnetana) i
:L'acquisto dei 120 etiari, mai pienamente’
~utilizzati avvenne: anche tramite fond:
= pubblici; in quanto ’area era-vincolata ad”
~ul; progetio-e-a degli standard occupa-
- Zionali, mat raggiunti, IL terreno in preces
“denza mai wtilizzato & davvero nella piena.
~ disponibilitd givridica:dell Irisbus-Tveco,”
- o-non rientrerebbe piutiosto nella titolarita
~delb Asi di Avellino? Lo fa presente anche:
‘il” senatore: Tommaso 'Sodano .in’
sun? iutermgazmnc paridmentarﬂ datata’
marzo: 2004, EX accettabile; infine, che:
-un’azienda cosi favorita dalle sovvenzioni:
“ pubbliche possa vendere a se stessa wrbene
Cottenuto: g certe condmon:
: ptenamentc rispettate”: -
‘Lo vicende delle centrali termoe ettrache :
di Salerno e Flumeri sembrano in gualche:
“modo correlate, gemellate indiretamente

. Economico, societa cooperativa per aziopi),
- nato con 'intento di

zone-industriali-beneficiate” dati_a_
iegwlazzone post terremoto, nonché “aree

depresse’” ca!legate a quello che doveva:
esserg-uno.del pulk importanti stabilimenti’ .
Fiat'del Mezzogsorno, Plrisbus-Iveco di’
Flumeri; ne¥ pressi di: Grottaminarda.’
L.’ Asse; agenzia di sviluppo per il contratto’
. d’area deila Provincia.di‘Avellino: ha un:
.capitale sociale di 557.280 euro. Ne

- risultano soci; sin"dalla sua costituzione;

la Provincia di Avellino, i Consorzi Asi di-

- Avelline:e Salerno.(enti.competenti per le.
aree industriali, dotati di autonome Piang:

onsortile); la Ficei- (la
federazione che raggruppa gli enti ed 1
g di mfrasrrutture'

necessari a’
_consentzre gl insediamenti’ mdustriah),'
“mfing:la sy ssa Prog 0 spa. d!_

: Regolatore

consorzi:per la‘¢reazione
e strumenti tecnolog

“Plrisbus;’e
Gianfranca Borghini;

Emarge Inctutta ev1deﬁza, per. qnan{o--'
‘ riguarda’l’ Asse, una'sorta di *gemellaggio”

con’ Salerno Sv:luppo partxcoiare che'a

in
. particolare’ deliarea prodiana & Ds; ¢ prime:
-nomine vennero infarmi effettuate dall’atiora. -
premier-Massimo D7Alema. Tra Taltro
: Sv:luppo Ttalia controlla una grossa rete di.
agenzie di lavoro-interinale; aven{io;

: Tasca nOStra.
Come abbiamo vmto socia. deit Asse &
-apche” Ulrisbus-Iveco di Flumeri,
[ originario stabilimento Fiat-Iveco inizid:
" ia-sua attivitd nel 1975. Beneficiando di-
-contributi. a fondo. perduto-con la legge:
:219/81, Vallora Fiat-Iveco espropric 120"
-ettart. in tutto. di terreno. agricolo: pet:
“insediare 1a sua attivita; ccntmuandone ad
- utilizzare soltanto-10 ﬁno ai giomni nostri.

! dipronmiovere injziative,
per il completamento.e Lulteriore sviluppo
“industriale ed occypazzanale del territorio: .
- delle province di Avelling e Salerno e -
- Specificamente nelle zone interessate dai:
Nuclei Industriali ex legge 219/8F ed in:
* quelle interessate direttamente o per indono’
dalla Fiar Iveco-Irisbus ed infine nei:
Comuni di dette province guali aree in’
ritardo di sviluppon, Dungue interventi in

@*m ﬂ? Shats
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. prima va:.ta stuptsce e fa nﬂettcre Che tale_.

gemeliagsiosia stato il battesimo del fuoco’
.della*concertazione™ fra De Mita, Andria
" & De Luca? E se andiamo a vedere i nomi,’
i conti finiscono per tornare! .Consigiiere-
-diramministrazione (dal 2001 a¥ 2004):

dell’Asse & tra ghi altri il presidente

‘dell’ Associazione Industriali di Avelling
- {dal novembre 2004 Presidente delfUnione
_degli Industriali di Napoli), nonché.
Cpresidente della Mcm Holding spaile
coteniere vendute-dall’Eni-nel: 1997
Giovanni Lettieri: Lo stesso Lettieri che” attende con ansid il termovalorizzatore. Per
- parta da mesi di pole termico a proposiio.
* di Salerno; combinandolo con funambolica”
fantasia a quel polo tessile che vorrebbe. ©
_realizzare. delocalizzando le Mcm da Fratte:
- nell’area ex-Snia Viscosa di Salerno. Tanto:
- per intenderci, nelle Mem dismesse di Fratte
wun’altra societa; Salerno Invest {a'volte:

ritornano),” st prepara a realizzare un’
- posto giusto al momento giusto, Per merito

0'per casq,.chissd. Net 2001 lo-Sportelio:
unice (Alberto Di Lorenzo) e i"Asidi Salerno-.

Nel 2002 Dattuale Irisbus-Fveco ha venduty

<70 ettari i tale terreno’ alla Fiat Italia:

~ Energia per la rc:almzaaonedluna cemral : . ;
: giap c. dentin, Un po’ tardi per accorgersene; o no?"

termoeiettrica. da 400MW-

“Sarebbe interessante calwiare esattamente.'
~quanto denaro pubblico sia affluito tramite

come I’ Asse ¢ Salerno Svilitppo. Strano
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* ldeal Standard: E*if documento det-7 maggio.

1 NEPP ure:_- Ideal Standard e oggetto a sua volta in

che: Piter burocranco della” cenzra!e ;
 termoelettrica di Flumeri acceleri proprio;
- mentre la-mirbogas di Salerno va in panne:

arepando deﬁmtw

qualche settimana potrebbe arrivare anche
Pautorizzazione unica’ A Salemo invece i

la serier uraltroprogetto inutile & dannoso
ﬁnannato ' vagonate d; soldx pubbhm

II Lettten waggtatore

Mcm e alla figura di: Giovanni: Lettieri, if -
quale appare straordinariamense ben: 1nf0r~:

mato ¢-presente. - si direbbe - sempre nek

(Felice Marotta) respingono - come & noto
frazionamento dei suoli ex’

2001 firmato da Di Loremo che smentisoe-

 clamorosamente per primo il solenne accordo

.- stipulato nella riynione del 15 dicembre:
2000 presieduta da Borghini, accordo in cui’
si afferma addirittura che wono stare daze.

assicurazioni su una procedura.veloce per:
- Lemanazione dei pareri e delle wttorizzazio=

niy.relarive al frazionamento ¢ alla reindu-
strializzazione dei’suoli ex Ideal Standard,

Cosi‘infatti scrive Di Lorenzo il 7. mdggm :
" «Questo. Ufficio ritiene che now vi possa

essere alcuna relazione ira il processo. di.
reindustrializzazione del sito ex Ideal Stan-
dard e la ricollocazione dei 184 ex dipen-.

Molto strano davvero Evidentemente Parea’
doveva: servire a ben altro, e restare nel_
frattempo una ¢ indivisibile. :

~ E qui veniamo al punto. FOIbE pochz ricor-

danoiche'nel tuglio dello stesso 2001 'on.-

- Vincenzg De Luca ~ chissd a che: titolo —
- avvia ung seri¢ di contatti con le Mcm e con’-

Lettieri per la:creazione di un polo tessile-
' sugh stessi suoli. Lettieri pdria ail’epoca.di:’

merenchtorz veneti-che intenderebbero.

- entrare in'azione dirottando a:Salerno le

proprie risorse e rinunciando all’allocazione’
di'un centro industriale 2 Manfredonia (altro

contratto’ d’area). De Luca; a sua volta’

afferma di aver parlato personalmente corx
questi misteriosi imprenditori del nord:. B
strano, ad ogni-modo;: che la-Vetex spa {di-

cui.& amministratore unico lo stesso Lettieri) -
- operi nel frattempo. proprio: in: Veneto, a.

Piove di Sacco (provincia di Padova), ¢ che
si-tragferisca definitivamente # Salerno’in:

- via det Greci (la sede delle Mem di Fratte)”

neli’agosto 2003, quando vede ufficialmente
{a:luce 1l progetto: della’ centrale ter-
moelettrica. Ma & sempre: nel luglio: 2001

che parte 'idea di realizzare un-*qualcosa’
sull’area occupata: dalle Mcm di Fratte,
insediamento. mdustriale. che si-vorrebbe

defocalizzare nella’zona industriale di
Salerno. La delocalizzazione delle Mcm_
verrd poi dirotata sull’area Texsal (ex-Snia:
Viscosa), in linea.d’aria vicinissima all’ex

passato.di inchiesie giudiziarie.”

Ma ta frenetica attivita organizzativa di :

Giovanni Lettierf non finisce certo qui B
molto interessante leggere il testo della sua

ente allorché quelia di’
Salerno-pareva inevitabile: E ora;.con.
Decreto dell’ ] febbraio scorso, it Ministero”
per i Beni e le Anivita Culturali ha espresso’
«giudizio positive circa la compatibilita”
ambientale del progetto Edison spay, Entro’

andizione presso-la- Commissione:

~ bicamerale sul ciclo rifiuti tenutasi il 22

© settembre 2005 El il periodo in cui la -
Viceyersa la turbogas di: Flumeri si stava’. e B

Regione'deliberava di‘rescindere 1l

‘contratto con-la Fibe;’azienda che era -

titolare’ del-trartamento~ (Cdroe
inceneritori} dei rifiuti in Campania dal.’

2000, poi finita nell’occhio del ciclone
della procura napoletana. Lettieri parla

della: possibilita: di- sottoscrivere un:

accordo: tra'’Unione Industriale” di

Napoli ¢ I’ Asm.di Brescia per bruciare:
trifiuti; «l nostro principale interesse:;

. é.che vengano bruciati i rifiutiy afferma’
. Lettieri:incalzato-dal presidente della:
" commissione, «Ciascuna delle cingue

- province deve bruciare | propri rifiuti,
Abbiamo gia accennato alla vacenda delle :

copinvolgendo le varie municipalizzate
e il maggior numero possibile di-
imprenditori della regioney. I} pre-:
sidente defla commissione fa presente:’
che tale attivitd progettuale dovrebbe .
semmai «giungere a-valle di una gara -
pubblican:: Lettieri afferma: di aver -
«dialogator col capo.della Protezione
civile, Bertolaso, e con il Commissario:
di. governo-Catenacci: S lascia poi’
sfuggire: wduspico che si possa varare::
un decreto per risolvere velocemente il
problema» Dunque afﬁdamento sen;a.l

gara?
Ma sliummante per pm aSpetEI & anche
Vaudiziong del presidente dell’ Asm spa,

Renzo Capra, tenutasi-dinanzi alla-

medesima commissione qualche giomo:
prima, il 14 settembre. 2005, Afferma
Capra: «Nelle vicende campane siamo

stati-coinvelti: piw. di una-volta: e;

recentemente, ci ha chiamati il dottor:
Lettierin. Poi, su igvito del presidente
a fornire delle cifte, afferma:.«La tariffic:

[di smaltimento] ¢ di 53 euro per

tonnellata [100 lite al chilo)], alla quale.
si.aggiungono 3. euro che vanno alla

" Provineiq . come una specie di accisaw, -
Bruciare i rifiutd dunque, per chi non’

I’avesse ancora capito, € un’aftivita assai’-
costosa. e pagata fior di quattrini dai
confribuenti; sui quali grava anche -

Ponere di-un’eventuale cattiva gestione,

E —~ come abbiame visto.~ non si sa chi -
effettivamente vigili su ¢i¢. Discorso -
diverse e probabilmente ancora pin:
allucinante  quello relativo. al grave:
impatto. ambientale di impianti simili.®
A questo punto. intanto & lecito chiedersi -
se il termovalorizzatore che anche

Bertotaso® preme. affinché venga

realizzato a-Salerno sard targato Asm, .

€ ancora pit interessante sara verificare

dove verra collocato. Ma a chi appartiene -
I’ Asm?Tra i maggjori soci figurano il-
comune di:Brescia (69%) ed Emilio-
Onutti (5%),-ik noto finanziere d’assalto.
collegato” indirettamente ad Angelo.-
Tigfenthaler. Il frait f union tra i due &
Diego Rivetti, componente det collegio
sindacale deli’Asm e indirettamente’

socio (mediante la Fievra Fiduciaria) di -
Tiefenthaler nell’JT&S (al maggio
20033, Tiefenthaler & il banchiere
bresciano (quanti-bresciani in questa’
storia) che tramite PIT&S (Impianti -
Termovalorizzatori & Servizi) “investe™

nel progetto del parco marino di Salerno -
ottenendo in cambio (2003) 60 milioni

di euro di soidt pubbhm 11 cerchm si

c.haudc‘? i
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[l Comitato Quartiere Mare denuncia-
il perdurare delle difficolta in cui vivono
i cittadini di Magazzeno. La presidente
Loredana Auletta dichiara: ”Siamo circon-

Gentile direttore, @ LETTERE

. : AL
sono un salernitano che_ DIRETTORE
ogni tanto va a trovare
1 suoi parenti, che da

dati da clandestini, prostitute e delinquenti”,
Afferma di essersi rivolta, in varie occa-
sioni, al sindaco precedente ¢ poi a quello
attuale, ricevendone solo promesse. E

conclude: "I traffico, il degrado e la de-
linquenza ci costringeranno a non uscire

pit di casa?”

Otto anni si sono trasfe- " == —dm ™ —— 28
riti a Pontecagnano. —Z" f

Mi dispiace dirvi che avete una citta piena di traffico
¢ con pochi servizi. Da voi & scomodo andare 2 fare la
spesa, passeggiare ed anche andare a Messa, perché
davanti alle vostre chiese non ¢’¢ uno spazio dove
trattenersi. Con gli anni da voi non cambia niente, Come
¢ possibile?

Dastinti saluti.
Alfonso Criscuolo

Egregio Signor Criscuolo,
ce lo chiediamo anche noi, e da molto piis tempo. Cordiali
saluti.

Lo scorso 6 marzo la Giunta Del Gais ha
deliberato la realizzazione di una centrale
fotoveltaica nel nostro territorio comunale,
La centrale, che trasformera I’energia solare
in energia elettrica, avra una potenza di
circa 300 kw. Per tale impianto & previsto
un parziale finanziamento statale.

L’associazione “Sviluppo Picentia”
it ha organizzato il concorso letterario
a premi”Amina”, sul tema: "I Picen-
~ 1 tini, popolo pronto ad accogliere ed
" a favorire I'inserimento delle persone
1 nate altrove”. Hanno contribuito i
. nostro Comune e la Ditta Antonio
. Sada & Figli. Per la sezione aperta
“i a tutti, adulti compresi, si & classifi-

. cata prima Annamaria Galdi. Per la
. sezione riservata agli alunni delle
4 scuole medie ha vinto Hind Farina,
= col racconto “Gli occhi del cuore”,
- di cui riportiamo 'inizio: "In una
- terra lontana, la terra magica de "Le ;
1 mille e una notte”, una terra molto
- vicina al deserto, piena di odori e §
| colori intensi, dove la gente prega
2 un Dio chiamato Allah, in una lingua
diversa e misteriosa, nacque alcuni
'l anni fa una bambina dagli occhi scuri
.4 e grandi e profondi quanto I’Oceano

1 Atlantico, Io stesso che bagna Rabat,
: nel nord del Marocco...”

La piccola Hind Farina

AS. D'Aragona: Lampione a Venezia, 1984

Abbiamo ricevuto, con piacere, il Nuovo
Bollettino dell’Oratorio Giovani Speranze. -
Esso evidenzia “una nuova generazione che
comincia a manifestare i suoi frutti”, Auguri ~
agli organizzatori ed a tutta la redazione! -~
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) ' dj-m part1co~
-modo Pontecagnano cen-

: a Regmne
Nel progetto ome abbiamo_

_ottenere 1 finanziamenti ne-
" cessari alla eahzzazmne > dei

: "p_revedere upa 410
=trasformaz1one del nostro s‘uc -

: . aree dismesse peril. ricupero
“porto turistico, gid pre"z- di Pontecagnano Faiano. neiﬁ._ degli standard urbanistici. La
sto’'dal PRG vigente; né. _sistem a“donuname ‘paesi- planificazione territoriale pre-
losvincolo autostradale Stico-culturale ~ambientale vede, inoltre, un potenziame

SBureria
Pizzeria
Pub

LBia Plontegrappa 13 — Faiano (‘}Dontcmgmmo)
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di Farina Vincenzo

Via Firenze, 21 - Tel. 089 381446
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Bisogno per: la sua disponibilita:

-HI&HIHIIHHIIHIEIIIEIH!IIIiIlIiIEIIllll!lllllilllilliIII!IEI]IEIlll|I!Illll!lllilEIHIIIIIHIIEIIIHIIItIiI[IiItIlliIIIillIlllilllllilllililllllflIIIIll.-E

dir

quatitd | Rinaldi Alberico
. [Li negozio consulente amministratizo
Cell, 333 4535061

ci Fiducia

Seds: Via Dante, 7
- 84098 Pontecagnano Faiano (SA) fssociate |
Tel./Fax 089 849954 socs | UNAPP.
e-mail: agenziaservizirinaldi@virgifio it
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“AlL Corso Umbertoi sul muro di due f&bbncan .
rispettivamente ai numeri.civici 22°¢70, vi-
sono due iap1d1 di marmo. Esse segnalano ik
livello raggiunto dalle acque del Picentino,
straripato nella notte del 7 Ottobre 1899 Quella
spaveniosa inondazione, che superd i tre metri-
di altezza dal livello stradale fece seguito alle -
piogge torrenziali che investirono e-
danneggxarono anche Salemo Vletl’l sul Mare'
e Sieti.- ' - i o
A queH’epoca Pontecagnano sl chLamava cosr- _
da poco; il termine Cagnano era stato. infatti
abbandonato da circa dieci anni. Costituiva, -
insieme a Faiano, una delle due frazioni “basse” -
del Comune diMontecorvino Pughano. Contava:
‘quasi-duemila abitanti, tra’ il centro ¢ le-
-campagne fino al htorale ‘mentre Faiano ne’
aveva tremila. Ma- Pontecagnano era una
frazmne In progressiva ¢ rapida espansione.
* La bonifica agraria, iniziata quaranta anni_
przma dai Borboni e poi proseguita dai Savoia;
.aveva strappato alle paludi ed alla malaria parte
della nostra piana; che era diventata fertile e -
produceva abbondanza di pomodon Sul finire -
del 1800 erano gia sorti 1 primi rud;mentah-_'
‘impianti per la conservazione del’ pomudoro
Inoltre I’allevamento bufalino consentiva ottimi -
prodotti cascari. A queste produzioni: 51:'
affiancavano quelle ortofrutticole della coltina:
di Faiano. Per di. pilvin contrada Scontrafata;
ai Ponti Rotti, era in funmone un. cotomﬁcm :
_impiantato. dagh Svizzeri.: o
- Altro fattore di valorizzazione deli’ex vzﬁaggm_-_
di Cagnano era stata, nel 1862, la costruziong -
.della ferrovia Salerno: - Batt;pagiza che al’
chilometro 63.da Napoli; € cioé a Scavata Case -
‘Rosse; aveva una fermata: Cheﬁlprovwdenmale;
per: 1a crescente economia: della’zona e
_compensd la’scomparsa del” portmcxoio di
‘Magazzeno. (Quell’antico porticciolo; gia punto -
di-imbarco’ per le merci- locali, era’ stato’
‘trascurato dal Comune  di Montecorwnof-
Pugliano fino ad andare lentamente in ‘Tovina). -
~ Negliulumi decenni del 1800 a Pontecagnano”
erano immigrate numerose nuove famiglie ed
-erano sorti un gran numero di negozi, officine
artigiane, uffici e servizi di pubblica utilitd,
C’erano: la Caserma dei Reali Carabinieri;:
la Chiesa parrocchiale Maria $.S. Immacoiata
~munita di orologio. campanario;: lo’ scalo__; _
.ferrowanoaCase Rosse; PUfficio della Regia - '_.‘Medaca la Condotta Ostemca la Ccmdotta Mercato - e SRR
Posta, con annesso. telegrafo; I’Ufficio del~ - Veterinaria con una Stazmne di Monta a - erano anche’ dlberghi ostene e caffe
Reglstro della Popolazione (anagrafe), I’'Ufficio. : Denteferro; una’ Farmama le- Scuole-._-'__ ossm nel hnguagg;o dell epoca quattro
della Commissione Censuaria (esattoria); Pubbliche, con le sezioni maschile ¢ = - - o7 Z7 o
PUfficio- della Conciliazione; la Condotta - fernminile cdan.chmturm serali; un Pubblico ™~ Contmuuapag 11

Pomec agrang dopu !mandazwne de[ ] 8 99 Dall 'Jf![us[mzwne_ltalmna Dig segno. dz Mnardt
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locande, che aﬂogglavano tra gli altri, 1mll1tan
-a cavallo che andavano e venivano da Persano, -
allora campo di manovre; sei betiole con vino :
‘eduncaffea Pontecagnano centro, una bettola *
~convino a Sant’ Antonio;.una nvendzta disale
¢ tabacchi al centro, ed un’altra a Sant’ Antonio.
- Pontecagnano aveva due fontane. pubbhche‘3’-' '
“una‘ad angolo tra Corso Umberto e-via
‘S.Francesco, l'altra era’ ‘probabilmente il
_fontanone di Corso-Umberto dove oggi &
“Pimbocco:divia M.Grasso. Aveva: anche:
Pilluminazione pubbhca sei lampioni a petrolio-
‘che. restavano accesi alla mezzanotte e mezza -
fino ad un’ora prima deli’alba: E vantava,
- infine; un:servizio di trasporto pubblico con
-carrozza.che andava da Faiano a Salerno.
“-La frazione di Pontecagnano era. costmuta :
-da'pochi rioni: il Centro-di corso.Umberto, pil .
_ . pit le case .
““dietro al flume” ¢ ciog I'inizio dell’attuale via-
‘il rione Lamia e Scavata:Case
:Rosse,oltre il ponte nel Comune di Salerno;
S.Francesco; Sant’Olivieri e~
3Sant’Antomo a Pwenza. C’erano inoltre una
- serie di'masserie e case colomche-spa,rbe nelle

-le *Case di Fumo” a via Budetti,

“Picentino;

" Case Parrilli; S

: campagne della Piana

Sui-rioni di- Lamia; del. Centro e dz.-
=S F rancesco, nella notte tra il 7¢ I'8 Ottobre:
1899 si abbatté la furia del Picentino, inondando
“le abxtazmm al: piano_: terra  ed i negozi.-

‘Lanarrazione che segue & del dottore Pasquale

"';"Pellegrino- tratta dal suolibro “Annah_ﬁz

autunn

~dei rigori pungenti:

*

[Le acque del Plcen_t_mo_

Piazza Garibaldi 3 - 84098 Faiono (S4)
Tel 089.201023

5 com:nua da pag ! 0'{

_'.fango trascznarono a: vaiie terra pletnsco,- :

«Fu 'una fatahta e una dlsgraaa quando.' - arbusti, rami ed alberi che andaronoadostruire‘_

~era ancora-caldo e I’inverno-
“sonnecchiava net grembo deila terra in attesa_'-. una specm di chga per cu; il ﬁume strarlpo_'_
---Le case; acculate nel bmo deila notte lgnare
“furono: sczabolate dai bagliori delle saette, che
“laceravano il velluto del cielo fatto d’mchiostro. ;-
- E scrosci d’acqua;, impetuosi, annegarono i:
“campi-a monte:; Sradmamno gli alberi,
- spazzaronole terre ¢ 1 frutteti di ogni detrito."
‘Le¢ arcate del Picentino affogarono di-tutto
- quanto: giz andd di traverso;.come una diga.:
gonfie di pioggia e di

di livello nelle case. Che erano piano terra, B
i letti galleggiarono su di esse; fino al soffitto. -
'F’onda pareva che non mai mancasse. E saliva
'E faceva paura. Sino a costringere alcuni, e il -
farmacista del Ponte nella sua Spezlena a;
‘ praticare un buco: per riparare € scansarsx ai’
j'ptam -di- sopra, 1L tutto. s :

Cm m Umberm I anng l 890 q"om A!fomo Donnammma)

'.._nottata di tregenda, mai. aspertandos; aicuno'f
distante [’ affogamento deil arcate (del_
~vecchio ponte). - :
- Il mattino chiaro del g10m0 dopo sbattendo_
E _le..p&ip:e.b_r_c, annotd, meravigliato, Pevento:
_tempestoso nelle pieghe della nostra storia.
“cittadina ¢ dettd la targa ricordo in fronte al -
'.muro ove ancora giace, pare dimenticata

In quella terribile notte. e acque del -
_ Picentlno invasero-anche: la .Chiesa:
...deil Immacolata, travolgendo futto. cid che’
._v1 era; all’mterno anche la. statua d1 una. -

le cinque arcate del 'vecchio ponte; formando-

NdR ]+
~Le acque si nversarono per 11 Corso salendo :

n’av

vedesse che quelh stanti a soffr;re 'ia"' continua ap ag- 12_

- A sinistra: - :
Corso Umberto I
" nej pr!mmzm:'. :
- anni del

- Novecenio:

- A destrar

“Salerno dopo7 -
MLinondazione
“del 1899

- Dallltustrazione
Iraliana, - .

: Dmegno dz Mmard:

di Petrosino Ornella
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;e d1 ponu cadutl a me non consta
~“Ho potuto vedere un tombino per scolo di-
-~ acque franato, ed un parapetto in ferro sopra
un p(mtlcello in-muratura: il parapetto era’
rotto:in parte; ma il ponte ¢ rimasto intatto..
L’unica cosa che ha fatto impressione, perché
sembra mverosmule ¢ stato- il trasporto fatto
- dalle acque al chllometro 63-della linea

ferroviaria Napoh—Bampagha € precisamente
wvicing a-Pontecagnano, di circa mille metri
odi bmarlo ferrovtarlo :che-urtando’ nel:

_ omcmco'Ragg'ero St
--prodzgo per salvare la statua,.

I soccbrs da Saiemo giunsero immediatamente -

‘con la: presenz_a di militari che: provvideroa’ ,,SD Umbem [ Sempm Gt pmmz def Navecem cammino contro una pxccoia Casa Cantoniera,

malcapitati. A Salerno alcune loro corso verso il mare, non rimasero che Ie'_-f- sispezzo, rimanendone per una settantina di

._szg;agre;c;séztg:rm?gg%imtago Chct?rg%:éﬁg; *fpo e ostruite dalla sabbla ¢ dal temccm ©metri dentro un fossato, mentre il rimanente:
Anataceoiia claanalo € 6l maument a _ trasport; ' - binario venne trasportato; sempre dalle acque,

‘a circa cento metri: Queste due fotografie

tanzid il 17 Ottobre oltre qu_at_tromﬂa_. '

hre per i pr1m1 mterven Altre seimila lire circa:

7 Giugno del 1900.

Ali epoca dell’aliuvzone 1 possessori-d

' macchme fotograﬁche erano. eramente pOChl
‘Per i giornali e le riviste si.

'spesso 3 semp11c1 dlsegn

%3

_ Cosi dicasi per Pontecagrmno, che Ea fantasm_ﬁ: ;o
dei gmrnahstx dmeva SOmMerso. dalla’ terra.--_'_

- Giovan Battista Bertolani, milanes trapiantéto}'

g a x : S o
~con succeslso tSalemo Ancora oggi, gutge:’osz. i fir Uina pietra smossa DErO [ 80qUE - it imagine funcota, seribils dovassctrice Gt frme wcits
‘anzjani salernitani ervano antiche foto a improvvise; che penetrarono nel paese per - dall alveo.che invade abbondanie le vite dei citadini ¢ Lloro

ﬁrma G..B Bertolan ibquale, olrea fotografie: = : . averd, fino a violare persing la casa di Diol”.
- 2 ge eseguiva aIcu%l e di fletto dell traripamento di-un fiumicello - 2757 giunse fino o questo lugga ¢ si fermo,

poi provedeva ad inviarle ai - in quelle vicinanze, cagionarono V'allagamento” ~ Pose it Parroca Gliseppe De Robgrto, affnche I melmoma :
! AR L nonvenisse meng, neun Sesso anng dello sventuraia calamila.”
'_glornah delI- epdt;a con: 11 reiativo suQ ¢ dl tﬂtt?:}lf % ae;se g Ojtando la dlstmzwne de}ée_‘- - {traduzione dak tatino §1gnora Cordelia Galderisi) i
-commento. Anche nell’occasione def disastro  oichERe S HTOVEVANo net magazzini ¢ nelle: ‘sono'le uniche che esistono e che meritano ‘
: - cantine: Kdanm furono enormied anche si- . d
che colpi Salerno, Vietri, Sieti e Pontecagnam; _ ebbero delle vittime umane; ma tutto si ridusse di essere:vedute per la singolarita del fatto;
‘Bertolani fece qualche foto si procurd alcuni '

: . poiché mille metri: di: binario ferrowano;
-._dlsegm ed invio all"‘ﬂlustrazmne Italiana”, = adiitggzgaxgii;[OSZ%gfacgg ;ﬁgggnﬁgﬁpgggﬁ _completo pesano. pdrecchw tonnellate, e non -
- rivista quindicinale nazionale; la seguente 1ettera_ o P . ha la forma per-galleggiare sulle acque.

che fu pubblicata nel. numero 45 dei 5 _ " Diverse: fotografie vennero. escguite da’
-Novembre 1899, : S | ; - dilettanti; ma nessuna: che meriti la pena di-
«Spettabile Direzione, il telegrafo ela stampaﬁ ‘vederla, perche propnamente nonvi € stato. -
‘hanno molto esagerato i dettagli sulla alluvione -nulla’ ripeto di orrtbzlmente bello:
_che investi Saiemo-ed aitre contrade nei glorm. : _;Gradlsca “sensi “della mia stima -
--7 Ottobre: S Ccrst Glovatt Battlsta Berto am (f@tografla;-;
e alluvmne portd in. Salemo colle acque fmlianese in SaIerno)» : : '
'molto fango, brecciame minuto e diversi alberi
in'modo da ostruire gli shocchi di'due o tre
'_strade che avrebbero portato-le acque a mare,’
“e che invece si riversarono per diverse strade
“allagando delle botteghe, ostruendo delle porte;
.danncggiando abbastanza quei poveri negoziant
-dei loro averi. Senonché prendendo le acque il -

-0 quelle ore di un pameniggio di otobre dell Anno det MgHOR

o 1899 Fora diciottesima, df un giorno fortemente amaro !

stanche Pasquale Pellegrma “Annal:
* Picentini?, 1981; Umberto Furnuri! “Durantes vincunt'”-
vol.1, 200[ Amedeo Moscati ! Su!ema eSa[ermmm_
dell’ultimo Otiocento”, 1952; aumr: varz “Amedeo-.
© Moscati e il suo tempo”, 1998 el :
Tradizione orale: Carme!a Ruggtero m Marma, mpote :
del sacerdote; Renam F erro, da un m:ora'a dt Suar:
THonnd. - SRR :

gﬂmﬂllﬂ]ﬁlﬂmlﬂuﬁimmmjﬁﬂﬁmﬂ}!ﬁiﬂﬁﬁliimﬂﬂiﬂﬁﬂ}jﬂﬂEIiiilmHiiilii!Hiiim!Ii!iI}%iI!iiiI!i!!iiili¥i§li!ili%iHf!hliiiHélmi!JﬂlmHEIﬁ!i!li{iiiiiHiiiliiﬂl;!ﬂiiﬂlil!lﬂ!iJiiH%Hiﬁi!Hiaﬂii!li;ili%i!i%!iISIIHEHHHiiilﬁiH!!l!!lllilﬁlitlI!E!!i%iNii%Iiiiiailliiimmmimn

SPECIALITA’ miseria e nobiltd ¢4.00 CALZONI

{¥a napolotana, V4 porcial, potute, mozz.}

girascle ¢4.00 > totd ¢ 3,30 =
% ; (mals, cotto, moxw., olic} mfﬁﬁﬁ: ) mﬁf:i? igintso, ofio) fmigzz., salams, pomed., ofio) g
% MMPagnala € 4,80 vmuap@!i ¢ 4,80 p&ppﬂﬂﬁ € 4,80 g
. oia fregea, & » oz, olio} {pomod., maxz., crudo, Heotta frosos, oli) {moait, tliotta, Sathe, olic) =
£ donna carmela c¢as00 bellanapoli ¢ 4,00
g {panna, cetto, Rmgh! champiguon, moxz., olo) , Boc int, otich
pizzammore ¢ 4,50 eduards & 450

{snlalocia frasee, provela, parmiglana, mozz., olio, rucalal (patate, parcinl, mozz., ofie)

siciliana ¢4.00 Za2ZA (novitd) € 5,00

% dore, mowi., el @ funghettl, oio, basllicn}  aomod,, mozz,, saluiceis feesce, faglofi, piccants, oo} S
£ smorfia ¢ 4,80 malafemmena (novita) ¢ 4,00 £
= {poveind, pancotie, parvig. worz., olis} [tanno, arba cipulling, mozzarslla, olio} i
= dolce vita ¢ 400 paning totd e (novita) € 5,00 £

{pomsdorial, mexe., recoln, scuglie df pavwnigians, olic) =

tina plca e¢4,50 GO;’ OSERIA

Hore, BREET., & pansg.. banlies, ofio) - 90 058 “ edis,so' .
toto sapore ¢ 5,08
L . ik, racota) calzoncini alla nutella ¢ 1,00

A PRANID DAL LUNEDDP AL VENERD!

wice delle calabrie, 87 - salerno APERTITUTTE
(200 rt. uscits tangenzislbe ponteoe s - LE SERE

Tel. GBY.IBEE4H0

P EHEHHETHE Hii!IZHIiE!Hiimil!iiiHHlIi!ili%iHEIim!HS!EIElE!iHiiH!!!lziiHii§lE!!liiiH%i§|§!EIIHHEIHIHHHHH HERHHEHHEI RN miS!EiHi!IIii!Hﬂ!Jii8N!!ﬁiiHiiHiiiiiim%iHii!li}il}i!!l&iﬁl}iiﬁiﬂliIHiHi!!l?imiEH!m?!HSHSH!HHi!% IR I

%



